
IN ITALIA 

Decisg,uno stanziamento di 150 miliardi Sono 20mila, come reagiranno all'ultimatum? 
per ilpiano di ì̂ edistribuzione dei profughi Molti di loro sanno che non riusciranno 
concordato tra lo Stato e le Regioni a farsi riconoscere lo status di rifugiato 
Se ci saranno resistenze interverranno i prefetti Indetta una manifestazione di protesta a Roma 

Il governo trasloca gli albanesi 
E dopo il 15 luglio a migliaia verranno rispediti a casa 
Il Consiglio di Gabinetto, stanziando 150 miliardi, 
ha deciso ieri il destino degli oltre ventimila profughi 
albanesi che nei primi giorni di marzo sbarcarono 
sulle coste italiane: i profughi, finora concentrati nei 
camping della Puglia e della Basilicata, verranno ri
distribuiti in tutta Italia. Chi, però, entro il prossimo 
15 luglio, non avrà un lavoro o non sarà stato rico
nosciuto «esule politico», verrà rimpatriato. 

FABRIZIO RONCONI 

tm ROMA. Sta su un (oglio, 
diviso in otto punti, il destino 
dei prorughi albanesi, e quan
do il ministro Boniver comin
cia a leggerlo, si capisce subito 
che non sarà un grande desti
no. Si capisce, specialmente, 
ascoltando le parole dell'ulti
mo punto. L'ottavo Una spe
cie de ultimatum. La signora 
ministro lo legge, torse apposi
tamente, con tono appena so
lenne •...Inoltre, tutti gli alba
nesi che entro il prossimo IS 
luglio non saranno stati rico
nosciuti "rifugiati politici" e 
non avranno ancora trovato un 
lavoro, dovranno essere rim
patriati Immediatamente». 

Li faranno tornare a casa. 

Come vuole la «legge r/artelll» 
Imposta dal Consiglio di Gabi
netto con tanto vigore da tare 
ipotizzare una possibile revoca 
della circolare del 31 marzo 
scorso che, invece, «aveva ga
rantito ai profughi un permes
so di soggiorno valido dodici 
mesi» Il Governo stanzia 150 
miliardi e fa la voce dum per ri
solvere la «questione albane
se». Ma, certo, lo fa usando i 
sorrisi della signora ministro 
Boniver, che piega il foglio e 
toma su, ad affrontare T rap
presentanti delle regioni. Gli 
annuncerà quanti albanesi do
vrà ospitare ogni regione Ma 
sale senza troppe preoccupa
zioni, il ministro Boniver. te
nendo stretto in mano il suo lo

glio zeppo di otto punti. 01 co
sa dovrebbe preoccuparsi? 
Forse delle scuse e delle prote
ste che gli strilleranno in fac
cia? 

E' chiiiro e duro il program
ma deciio dal Consiglio di Ga
binetto. 15 non prevede dibattiti 
e mediazioni infinite, «ci sono 
ormai g-ganteschi pericoli di 
ordine pubblico. Non possia
mo più perdere tempo* Tutto 
dovrà essere perciò rapido e 
inesorabile: la ridistribuzione 
dei profughi su tutto il temtono 
nazionale dovrà avvenire se
guendo gli accordi del vecchio 
plano concordato in sede di 
conferenza Stato-Regioni. Tut
tavia, se qualche regione do
vesse creare problemi, se non 
dovessero essere raggiunte in
tese definitive entro Te prossi
me ore. «allora, la distnbuzlo-
ne territoriale dei cittadini al
banesi avverrà d'intesa con le 
prefetture e i commissan di go
verno che cureranno la suc
cessiva presa in carico da par
te delle regioni» 

Il plano, quindi, si articola in 
due fasi La prima: a partire 
dalle prossime ore, d intesa 
con le prefetture e il commis

sario, nel caso non siano già 
state date precise indicazioni 
dalle regioni, saranno emesse 
ordinanze per far spostare co
munque da Puglia e Basilicata 
la maggior parte dei profughi, 
che saranno dislocati in altre 
regioni nelle strutture messe a 
disposizione dai ministeri del-
I Interno e della Difesa Nella 
seconda fase, poi, quando tut
te le regioni avranno indicato 
con precisione i luoghi nei 
quali intendono accogliere I 
profughi, questi saranno ulte
riormente ridistribuiti sul tenri-
tono nazionale 

10 770 albanesi lasceranno 
la Puglia, 2 315 la Basilicata, 
1 082 il Friuli Dove andranno? 
La Lombardia dovrà accoglier
ne 2 890 11 Veneto. 1.725. L'E
milia Romagna. 1.353. In Sici
lia, ne arriveranno altri 705. 
Nel Lazio, 1830. Ma I rappre
sentanti del Lazio, ne hanno 
chiesti altri di profughi, a patto 
che siano minorenni. E di mi
norenni da accogliere ce ne 
sono, in totale, 1800. 

E' un piano gigantesco. Mi
gliaia di albanesi dovranno es
sere organizzati in gruppi e tra
sportati a destinazione. Ver

ranno utilizzati pullman e treni -
speciali «Poi speriamo che le 
popolazioni italiane li accolga
no ovunque con cordialità». Il 
ministro Boniver ha un timore, 
la reazione violenta, magari in
tollerante, delle genti di qual
che regione particolarmente 
•contrana» a questo genere di 
ospitalità Una regione, in par
ticolare, è arrivata a chiedere 
180 mila lire al giorno per ogni 
albanese ospitato. Era sembra
ta una buona scusa Ma crolle
rà Il Consiglio di Gabinetto 
non tollera trattative Le regio
ni percepiranno 50 mila lire al 
giorno per ciascun profugo. 

La spesa totale prevista dal 
Consiglio di Gabinetto e alta, e 
per sopportarla, sono stati 
stanziati 150 miliardi «E per 
soli due mesi, s'intende», ha 
precisato il ministro Boniver. 
Cioè fino al 20 luglio quando 
scadrà il suo mandato. 

Ecco, non si capisce bene 
cosa accadrà a luglio. Quando 
non ci sarà più un commissa
rio straordinario per gli albane
si e quando, in data 15 luglio, 
ci sarà presumibilmente un 
gran numero di profughi da 
rimpatriare perchè senza lavo

ro e sentila «qualifica»di esuli 
politici «Vediamo, intanto, co
sti accadrà' la prossima setti
mana», sussurra un funziona
rio del ministero Gira voce che 
gli albanesi non sopporteran
no l'idea di questo •ultima
tum» Sanno perfettamente 
che è complicato farsi credere 
esuli politici in ventimila. 
Quanto al lavoro, poi, è chiaro: 

nonio troveranno mai. Hanno 
annunciato una manifestazio
ne di protesta a Roma La poli
zia dice che «potrebbero infll-
narcisi anche un po' di auto
nomi». Ma già nelle prossime 
ore, motti albanesi potrebbero 
Uscire dai camping del Meta-
pontino e della Basilicata e en
trare in clandestinità Alla 
macchia In tutta Italia 

Sì del Senato alla legge sulla cittadinanza 
Extracomunitari «italiani» dopo 10 anni 
Per ottenere la cittadinanza italiana serviranno quattro 
anni di residenza legate per i cittadini della Cee. dieci 
per gli extracomunitari. Lo stabilisce il disegno di leg
ge approvato ieri al Senato. Sancito anche il principio 
della parità uomo-donna per quanto riguarda l'effetto 
del matrimonio sulla cittadinanza e il suo acquisito da 
patte del figli. La nuova legge innova completamente 
quelto precedente in vigore dal 1912. 

MDOCANITTt 

• i ROMA. Q sono voluti qua-
si ottant'anni (la legge in vige
re risiile infatti a) 13 ghigno 
1912). Innumeri proposta e di
segni <li legge, a partire dalla Iti 
legislatura (atto Senato n. 991 
del 24 febbraio I960). dibattiti 
parlamentar) a non finire, ma 
Infine anche la legge sulla cit
tadinanza è stata riscritta da ci
ma a tondo ed approvata Ieri 
ail'uniinlmìtà al Senato (passa 
ora al) 'esame della Camera). Il 
nuovo testo tiene conto delle 
ultime- novità nei flussi di po
polazioni da uno Stato all'al
tro. Si poneva l'esigenza di una 
riforma organica, come è quel
la ora deliberata dal disegno di 
legge votato a palazzo Mada

ma SI tratta, d'altra parte-co
me ha rilevato Graziella Tossi 
Brutti del Pds - di materU, oltre 
che di notevole rilevanza, an
che di estrema complessità. Il 
provvedimento affronta le 
principali problematiche di ri
lievo giuridico conseguenti ai 
consistenti fenomeni e migrati
vi e immigrativi che hanno in
teressato l'Italia, tenendo con
to delle Indicazioni della nota 
sentenza della Corte costitu
zionale del 1983. la quale sta
biliva che è cittadino per nasci
ta anche il figlio di madre citta
dina. La nuova normativa in
troduce facilitazioni per gli 
oriundi e per i naturalizzati che 
intendano acquistare o riac

quistare la cittadinanza italia
na e si prevede la possibilità di 
conservare la cittadinanza del 
nostro paese per chi ne abbia 
acquistato una straniera. 

Ecco gli aspettidella nuova 
normativa: 

Concessione dttadlaan-
la. Può essere concessa (con ' 
decreto der presidente della 
Repubblica su proposta del 
ministro dell'Interno) a stra
nieri dei quali il padre o la ma
dre, o uno degli ascendenti in 
linea retta di secondo grado, 
sono stati cittadini per nascita 
o nati nel territorio italiana In 
entrambi i casi debbono risie
dervi da almeno tre anni a) 
stranieri maggiorenni adottati 
da cittadini italiani (residenza 
5 anni), b) stranieri che abbia
no prestaio servizio per 5 anni, 
inche all'estero, alle dipen
denze dello Slato, e) cittadini 
della Cee da quattro anni resi
denti (cinque nel testo inizia
te) , apolidi residenti da cinque 
anni, extracomunitari residenti 
da 10 anni (un emendamento 
delle sinistre, compreso il Psi, 
per ridurre II termine a otto an
ni è stato respinto) ; d) stranie
ri che abbiano reso eminenti 
servizi all'Italia o per eccezio

nale interesse dello Stato. 
Adozioni e Agli: I mino

renni stranieri adottati da citta
dini Italiani acquistano la citta
dinanza anche, se l'adozione è 
precedente l'entrata in vigore 

£»«$$$% 
realizza la / ^ d S i h l f è d«-
;o)«asc*Mpttt«^tadinc«& 
nascita, otifen* la cittadinanza 
se presta servizio militare; se 
assume un pubblico impiego; 
se, quando diventa maggio
renne, risiede da almeno due 
anni in Italia La concessione 
avviene su richiesta dell'inte
ressato; questo vale anche per 
lo straniero nato in Italia e resi
dente sino alla maggiore età 
(deve larlo entro un anno). 
Casi particolari. Sono consi
derati cittadini italiani i figli di 
ignoti trovati nel territorio della 
Repubblica, se non sono in 
possesso di altra cittadinanza; 
lo stesso vale per i figli di geni
tori Ignoti o apolidi o che non 
seguano la cittadinanza dei 
genitori, 

Coniugi e matrimonio. Il 
coniuge (marito e moglie* al
tro demento di parità) stranie
ro o apolide, di cittadino Italia

no acquista la cittadinanza 
quando risiede legalmente da 
almeno sei mesi nel territorio 
della Repubblica ovvero dopo 
Ire anni dalla data del matri
monio, se non vi è stato scio-

sussiste separare tiirgató; 
Doppi», ijwitrtinwwt'i; ii 

cittadino erte possiede o ac-
quista o riacquista cittadinan
za straniera conserva quella 
italiana, ma (norma richiesta 
dalla Conferenza per l'emigra
zione) pud rinunciarvi qualóra 
risieda o stabilisca residenza 
all'estero. La perde se ha un 
impiego o carica pubblica da 
uno Stato o ente pubblico in
temazionale cui non parisela 
l'Italia e se presta servizio mili
tare per uno stato estero. 

obblighi: Gli apolidi resi
denti in Italia sono soggetti alle 
leggi italiane per quanto si rife
risce ai diritti civili e al servizio 
militare; 

Rifugiati. Gli stranlen rico
nosciuti rifugiati nel nostro 
paese sono equiparati agli 
apolidi, per tutte le norme del
la legge, escluso l'obbligo del 
servizio militare 

«I diritti *' diritti non hanno colore; so-
n n n L i n H n fAln-m» «dartela con I fratelli immigra-nOll Danno COIOre» u, S| è aperta con questostri-
Gli immigrati ^loneiSLco2!2inTei?,2.ro" 
. „ . . . , , , , ? , »»«.••.». mano del» associazioni delle 
in pidZZa a KOma comunità stranie»? la mante-

stazione che si «•«volta ieripo-
mm^l^im,^^mmmmmmmmm meriggio a Roma, promossa 

dalla comunità somala per «ri
vendicare contro le forme di razzismo palesatesi un po' in tutta 
Italia, il diritto innanzitutto ad un lavoro e ad una casa». Da Piazza 
Esedra a Piazza Santi Apostoli il corteo composto da circa due
mila stranieri ha sfilato per le vie del centro intervallando slogan 
scanditi ciascuno nella propria lingua a canti dpici In testa al 
corteo le donne somale seguite da altri stranieri, filippini, del 
Bangatdesh, dell' America Latina, dell' India e del Pakistan. Ma 
enino molte anche le associazioni italiane che lavorano in favore 
degli immigrati, I' Arci, la Caritas, la Comunità di S Egidio, le 
•donne in nero», «non solo nero», «sos razzismo». Chiudeva il cor
teo una delegazione di giovani comunisti di Ctvitacastellana do
ve in due alberghi sono ospitati circa 160 immigrati dell' ex Pan
zanella Tra le richieste pnncipali fatte dagli immigrati vi è la rego
larizzazione degli stranieri in Italia, l'automatismo del rinnovo 
del permesso di soggiorno. 

Un bimbo albanes j in un campo di accoglienza 

Case per gli immigrati 
La Lega delle cooperative: 
«Siamo pronti a costruire 
alloggi da dare in affitto» 
A Modena la Lega delle cooperative si candida a co
struire alloggi per extracomunitari (ma non neces
sariamente solo per loro). Una realizzazione che 
potrebbe avvenire in tempi rapidi e senza oneri per 
gli enti locali. Una proposta per fronteggiare la 
drammatica emergenza abitativa e di sicuro interes
se soprattutto nelle grandi città italiane, dove le con
traddizioni sono ancora più forti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DARIO OUIOI 

m MODENA Ctse per extra
comunitari. Un po' spartane 
ma senz'altro use . che pos
sono esser costruite in tempi 
rapidi (4 o 5 mesi} e soprat
tutto senza oneri a carico de
gli enti locali già da tempo in 
difficoltà nella ncerca di solu
zioni ben più precarie e in
soddisfacenti. Utopia? A senti
re le cronache eli questi mesi 
in Italia parrebbe di si Eppure 
a Modena c'è quateuno che 
lancia una sfida in netta con
trotendenza, ne1 la convinzio
ne di poter contribuirle a fron
teggiare positivamente una 
emergenza e di farlo con ri
sorse proprie Questo qualcu
no è la Lega provinciale delle 
Cooperative, attravecso la 
Cmb, colosso nazionale nel 
campo dell'edilizia con un 
fatturato ormai di 300 miliardi 
e l'Abltcoop, una cooperativa 
di abitazione che opera in 
ambito provi nei.ile. 

«Il senso dell» nostra pro
posta 6 politico-e «male -
spiega Cesare Jtinakk presir 
dente di Cmb - dalle ammini
strazioni locali indiamo con 
ipotesi progettuali e finanzia
ne sulla base delle quali apri
re un confronto in-mediato». 
Ma in concreto di che cosa si 
tratta? 

La filosofia messa « punto 
dai tecnici Cmb parte dall'ut!-
lizzo di materiali pref.ibbicati 
ultramoderni ed estremamen
te flessibili Strutture che, an
che se presentano un livello di 
finltura non paragonabile con 
le normali abitarJoni, garanti
scono una lunga durata nel 
tempo, necessitino di scarsa 
manutenzione e possono 
"crescere" in tempi rapidi 
«Flessibilità significa poi -spie
ga l'architetto Ruben Saetti -
che dentro al guscio estemo 
possono stare cose assai di
verse. Da appartamenti per 6-

' 8 persone a soluzioni tipoun 
ostello con 63 posti tetto su tre 
piani, più alcuni servizi in co
mune». 

L'ipotesi attuale è basata su 
un periodo di 10 anni Gli 
ospiti dovranno pagare un ca
none che e stato ipotizzato, 
per il 1992. in cifre che vanno 
da un massimo di 18S mila li
re (comprese te spese di ge
stione), ad un minimo di 110 
mila (si! si attiveranno mutui 
agevolati). Al termine dei 10 
anni anche l'esito può variare. 
Gli inquilini (o gli stessi enti 
locali) hanno diritto di riscat
to per diventare proprietari 
della strutturai: Con alcune 
modifiche (già preventivate in 
fase di progettazione) è pos-

' sibile infatti portare questa ti
pologia di minor pregio, sullo 
standard delle altre abitazioni 
modenesi. Proprio grazie a 
questa circostanza la stessa 
cooperativa sarà disponibile a 
riprendersi il tutto* a rimetter-
toaul mercato tmmobuia*:. 

Rinaldi sottolinea poi cane 
questa proposta <hee»>p«jta 
ad altre forze iinpiendittìriaU. 
potrebbe in prospettiva esaere 
utilizzata per altre categorie a 
forte disagio sociale». Dun
que, seppur si sia solo sul pia
no delr ipotesi, questo "jolly* 
che la Lega delle cooperative 
modenese gioca può davvero 
assumere un rilievo dinoti po
co conto vista la drammatica 
situazione abitativa nelle 
grandi città italiane. 

Ma il ruolo dell'ente locale 
quale dovrebbe essere? IT pri
mo punto è quello della mes
sa a disposizione delle aree in 
tempi tirevi II secondo è quel
lo di contribuire alla formula
zione delle graduatorie di ac
cesso. C'è poi una terza ri
chiesta cioè che il Comune 
faccia da garante circa l'even
tuale mancato pagamento de
gli affitti. r 

Rapporto del Mfd sugli ospedali: pazienti lasciati all'oscuro di tutto 

Sanità brutta, sporca e cattiva 
E l'ammalato diventa un ostaggio 
Un impietoso rapporto del Tribunale per i diritti del 
malato fotografa la situazione sanitaria del paese: 
ospedali sporchi, pasti freddi, ammalati scarsamen
te assistiti e meno che mal informati. È la «sanità 
senza diritti». Il ministro De Lorenzo assicura: «I dirit
ti saranno al primo posto della riforma». Mentre Ber
linguer (Pds) promette una campagna per l'uma
nizzazione e l'efficienza della sanità in Italia. 

•URICO MURO 

• I ROMA Mentre II ministro 
De Lorenzo lancia lo slogan 
della «sanità amica», in Italia 
ospedali, ambulatori* Usi so
no sempre più nemici dello 
sfortunato ammalato-utente. 
Ospedali fatiscenti, e condizio
ni igieniche terme agli stan
dard previsti da una legge del 
1939: un gabinetto ogni 10 letti 
per le donne ed uno ogni 15 
per gli uomini, raramente puliti 
(solo nel 50 per cento dei ca
si) • fomiti di carta igienica so
lo In un terzo delie strutture. 
Ammalati che nel 40 per cento 
del casi sono costretti a portar
si le lenzuola da casa ed a vive
re in cameroni senza finestre e 
spesso abbandonati senza un 
sufficiente livello di assistenza 
(il 33 per cento dei ricoverati 
deve ricorrere all'aiuto dei fa
miliari durante la degenza). 

Sono solo alcuni dei dati di 
una ricerca elaborata dal Tri
bunale dei diritti del malato 
con la collaborazione del mi
nistero della Sanità e del cen
tro di ricerche Ce r fé. ti rap
porto, presentato ieri a Roma 
In occasione del decimo anni
versario della fondazione del 
Tribunale, è il frutto di un lavo
ro di inchiesta iniziato un anno 
fa ed ha interessato un cam
pione di 320 complessi sanitari 
ed oltre 24mila persone «Negli 
ospedali italiani - ha detto 
Giancarlo Quaranta, presiden
te nazionale del Mfd aprendo i 
lavori del convegno «Compli
ce, utente, cittadino» - 0 pre
sente una grande umanità, In
tesa nel senso di relazioni ami
cali, ma il livello di incertezza e 
di insicurezza degli utenti è 
molto allo In relazione olla 
mancanza di informazioni su 

aspetti essenziali della vita 
ospedaliera, della diagnosi o 
della terapia». Insomma, l'o
spedale è sempre più una «en
tità muta», che non comunica 
con l'ammalato • si legge ne) 
rapporto - «se non in modo 
aleatorio, vago e impreciso» Il 
33 per cento degli intervistati 
dichiara di non essere stato in
formato, al momento del rico
vero, sugli accertamenti dia
gnostici o sulla trerapla, men
tre il 63,4 non ha ricevuto alcu
na informazione sulla durata 
del ricovero «Top-secret» an
che sulle informazioni che ri
tardano l'organizzazione 
della vita all'interno delle strut-
iure ospedaliere il 64,8 per 
cento non sa nulla sugli orari 
di pulizia, il 60,8 su quelli dei 
colloqui tra medici e pazienti, 
•1 57 sull'orano del pasti Pasti 
che arrivano freddi ed imman
giabili a quasi un quarto dei ri
coverati Tra le violazioni dei 
diritti spiccano quelli relativi 
alla personalità dell'ammala
to, in primo luogo il diritto al 
pudore e alla riservatezza- il 
24,7 per cento dei ricoverati in
tervistati ha segnalato di esser
si dovuto spogliare nel corso di 
una visita medica di fronte ad 
altri pazienti. 

Sanità nemica, soprattutto 
per I portatori di handicap, 
con il 60 per cento degli ospe

dali «off-limts» per la presenza 
di barriere architettoniche. Do
vrà essere la riforma sanitaria, 
ha promesso il ministro De Lo
renzo nel corso del suo Inter
vento, a permeitele di supera
re I limiti evidenziati nel rap
porto, «scrivendo fin da ora la 
norma delegata dell'articolo 
15 della legge di riordino del 
servizio sanitario, all'esame 
del Parlamento, sui diritti dei 
cittadino, in modo da dame 
una Immediata attuazione su
bito dopo la pubblicazione 
della legge» 

I dlnttl del malato al primo 
posto, è stato questo l'impe
gno di Giovanni Berlinguer, 
ministro della Sanità del gover
no ombra «Il processo tera-
peutiveo - ha sottolineato -
non è soltanto un atto tecnolo
gico, ma innanzitutto un inter
vento che deve tener conto 
della dignità personale, in que
sto senso il Pds promuoverà 
una campagna per l'efficienza 
e l'umanizzazione della sanità 
in Italia» Dal canto loro, ed è 
una delle novità positive del 
rapporto, gli italiani si informa
no sempre più suoi problemi 
della salute il 44,5 per cento 
degli Intervistati afferma di 
possedere pubblicazioni sul
l'argomento e il 31.5 segue re
golarmente trasmissioni televi
sive specifiche. 

Il provvedimento passa all'esame del Senato. Ma sono già state cinnunciate modifiche 

La Camera approva la riforma venatoria 
Il cacciatore-ecologo fa il primo passo 
Con il voto della Camera ci si avvia alla riforma 
delle attività venatorie con l'obiettivo della difesa 
della fauna e della riqualificazione ambientale. Al 
«disegno» manca il placet del Senato per diventa
re legge. Una disciplina che si attendeva da anni. 
Per abrogare la vecchia legge il referendun non 
aveva ottenuto il quorum. Che cosa cambia nella 
caccia? I pareri di Arci-caccia e dei Verdi. 

CLAUDIO NOTARI 
M ROMA Si va verso la rifor
ma della caccia La Camera ha 
approvato ieri il disegno di leg
ge che detta le nuove norme 
per l'attività venatoria con 278 
voti favorevoli (De, Pds. Psi, 
Psdì, Pri, Pli), 51 contran (ver
di, radicali e Rifondazione co
munista) e 11 astensioni L'Msi 
si e diviso nella votazione, 
mentre tra I gruppi a favore, ci 
sono stati alcuni «franchi tira
tori» Per l'approvazione defini
tiva del provvedimento si do
vrà attendere il Senato Ma già 
si parla, in quella sede, di mo
difiche e ritocchi al testo 

Che cosa cambia nella disci
plina venatoria7 Ecco i punti 
qualificanti 

Fondi privati. Rimane In 
vigore l'art 842 del codice civi
le che consente alle Regioni di 
predisporre i piarti faunistici e 
programmare il territorio 

Destinazione del territo
rio. Il 25% del territorio agro
forestale verrà destinato a par
chi, riserve, oasi dov'è vietata 
la caccia, il 15% ad attività pri
vate agro-faunistiche: il 60% al
la caccia programmata 

Calendario venatorio. La 
caccia si apre la terza domeni
ca di settembre e si chiude il 31 
gennaio. La chiusura del 31 
gennaio è obbligatoria dopo la 
condanna dell Italia da parte 
della Corte di giustizia della 
Cee Per la fauna migratoria, e 
facoltà delle Regioni aumenta
re il numero dei giorni di cac
cia durante i mesi di ottobre e 
novembre Ora si pud cacciare 
dal 18 agosto al 10 marzo Le 
specie cacciabili sono ridotte 
da 69 a 58. L'uccellagione e 
proibita. 

Fresatone venatoria. L'o
biettivo della sua riduzione e 

raggiungibile con l'accorcia-
mento del periodo di caccia; 
l'obbligo di optare per una so
la forma di caccia (o vagante 
in zona Alpi o da appostamen
to fisso, o le altre forme di cac
cia), licenze di caccia più se
vere; norme restrittive per l'atti
vità di tassidermia. Imbalsama
zione e divieto di commercio 
della fauna selvatica, estensio
ne delle aree di divieto. 

Istituto fauna selvatica. 
Viene potenziato diventando 
«soggetto rilevante» della pro
grammazione e di supporto 
scientifico per lo Stato e le Re
gioni 

Legame cacciatore-terri
torio. Ad ognicacclatore è ga
rantito un ambilo temtonale 
nella regione di residenza La 
dimensione degli ambiti è sub
provinciale (anche più di uno 
per ogni provincia) con una 
densità minima che è quella 
media nazionale, ricavala dal 
rapporto tra il numero dei cac-
ciaton e l'estensione comples
siva del territorio in cui si eser
cita la caccia. 

Partecipazione demo
cratica. I cacciatori, gli am
bientalisti e le loro organizza
zioni possono democratica
mente partecipare alla gestio
ne dell attività venatoria e del 
territorio attraverso organi di 
gestione rappresentativi 

Numerosi e divergenti I 
commenti alla legge, il voto fa
vorevole del Pds è saio moti
vato, dai deputati Giancarlo Bi-
nelli e Osvaldo Celissani, con 
«la necessità di su peran: la gra
ve situazione attuale che non 
garantisce più ni l'attività ve
natoria, né la difesa della fau
na e la nqualifcazlone am
bientale». «Il Pds • hanno affer
mato • è impegn ito id appor
tare miglioramenti nll.i legge 
già a partire dalla discussione 
in Senato. Tuttavia, è innegabi
le la rilevanza politica della ri
forma, sopratiuto se si tien 
conto delle enormi difficoltà 
che si sono dovute superare. In 
particolare, la latltanta del go
verno che, per contrasti inter
ni, non ha mai presentito una 
sua iniziativa legislativa e, più 
in generale, la siruazione poli
tica che si è sem pre caratteriz
zata per posizioni <• orienta
menti diversi, in tutte le forze 
politiche. Il successo più nle-
vante è che, con questa rifor
ma, si è sconfitta una conver
genza che, pur con motivazio
ni dtvese, si andrva realizzan
do su una concezione privati
stica ed elitaria della caccia, 
espressa con eridenza sulla 
questione dell'ingresso dei 
cacciatori sui terreni privati per 
1 esercizio venatorio. 

Per l'Arci-coccia si tratta di 

un provvedimento motto atte
so perchè dovrà finalmente 
mettere ordine nell'esercizio 
venatorio e consentire di af
frontare concretamente i pro
blemi della gestione della fau
na e del temtono. «La nlorma 
non può attendere - ha soste
nuto il presidente dell'Arci-
caccla Carlo Fermariello - ed è 
Interesse dell'ambiente che il 
cacciatore, non più nomade 
ma Impegnato nella gestione 
del territorio di caccia, diventi 
un produttore di fauna e di 
ambiente» Sem (Rifondazio
ne comunista) ha criticato il 
modo in cui si vuol riformare la 
caccia. «Al Senato bisognerà 
emendarla e migliorarla, ma 
soprtuso vincere l'ostruzioni
smo per evitarne l'insabbia
mento. Non fare la nlorma non 
serve a nessuno. 

Pollice verso, invece, da par
te dei Verdi Procacci e Dami
no l'hanno definita «una legge 
incerta, con forti contraddizio
ni, che guarda ancora con sim
patia aDe «doppiette che spa
rano» Più generale l'oservazio-
ne di Chicco Testa, ministro 
dell'Ambiente del «governo 
ombra» «Il varo della nuova 
legge sulla caccia - ha dichia
rato - dimostra quar.'o fosse 
necessaria quella spinta dei 18 
milioni di cittadini che votaro
no il referendum sulla caccia 
nel giugno scorso» 

12 l'Unità 
Venerdì 
24 maggio 1991 


